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S. MARIA IN DOMNICA - -  ORE 

 

…Egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori 
e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza  
si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui 
l'iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare 
e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 
e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza  
fu tolto di mezzo. 
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PRIMA STAZIONE 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 

   
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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[Pilato] sapeva che i sommi sacerdoti gli avevano 
consegnato [Gesù] per invidia. Ma i sommi sacer-
doti sobillarono la folla perché egli rilasciasse 
loro piuttosto Barabba.  
Pilato replicò: "Che farò dunque di quello che voi 
chiamate il re dei Giudei?".  
Ed essi di nuovo gridarono: "Crocifiggilo!".  
Ma Pilato diceva loro: "Che male ha fatto?".  
Allora essi gridarono più forte: "Crocifiggilo!".  
E Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitu-
dine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto fla-
gellare Gesù, lo consegnò perché fosse croci-
fisso.  
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, 
cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. 
Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato 
una corona di spine, gliela misero sul capo.  Co-
minciarono poi a salutarlo: "Salve, re dei Giu-
dei!".  
E gli percuotevano il capo con una canna, gli 
sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si 
prostravano a lui.  
Dopo averlo schernito, lo spogliarono della por-
pora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero 
fuori per crocifiggerlo. 

PREGHIAMO 
O Dio, Padre nostro, effondi sempre più larga-
mente in noi i benefici della tua redenzione e do-
naci di condividere la passione di Cristo per aver 
parte, un giorno, alla sua gloria di vincitore ri-
sorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 Amen. 
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SECONDA STAZIONE 
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

 
 
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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Pilato cercava di liberare [Gesù]; ma i Giudei gri-
darono: "Se liberi costui, non sei amico di Ce-
sare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Ce-
sare".  
Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori 
Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato 
Litòstroto, in ebraico Gabbatà.  
Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzo-
giorno. Pilato disse ai Giudei: "Ecco il vostro re!". 
Ma quelli gridarono: "Via, via, crocifiggilo!".  
Disse loro Pilato: "Metterò in croce il vostro re?". 
Risposero i sommi sacerdoti: "Non abbiamo altro 
re all'infuori di Cesare".  
Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 

PREGHIAMO 
Guarda, Dio onnipotente l'umanità sfinita per la 
sua debolezza mortale e fa che riprenda vita per 
la passione del tuo unico Figlio. 
Egli vive e regna per i secoli eterni. Amen. 
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TERZA STAZIONE 
GESÙ INCONTRA SUA MADRE 
 

 
 
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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«Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la risurre-
zione di molti in Israele e come segno di contrad-
dizione – e anche a te una spada trafiggerà 
l’anima – affinché siano svelati i pensieri di molti 
cuori”.  
Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo 
cuore» 

PREGHIAMO 
O Signore nel devoto ricordo della Beata Ver-
gine Maria, data a noi come madre dolcissima 
presso la croce di Gesù tuo Figlio, aiutaci a com-
pletare in noi per la, Santa Chiesa, ciò che manca 
alla passione di Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna per i secoli eterni.  
Amen. 
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QUARTA STAZIONE  
GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO  
A PORTARE LA CROCE 

 
 

Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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Allora costrinsero un tale che passava, 
un certo Simone di Cirene che veniva dalla cam-
pagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la 
croce. 
Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, 
che significa luogo del cranio. 

PREGHIAMO 
Scenda su noi largamente, o Dio, la tua benedi-
zione; nei misteri della passione redentrice, do-
naci di aprire il cuore alla salvezza conquistata da 
Cristo, nostro Signore e nostro Dio. 
Egli vive e regna per i secoli eterni.  
Amen. 
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QUINTA STAZIONE 
LA VERONICA ASCIUGA  
IL VOLTO DI GESÙ 

 
 
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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Non ha apparenza né bellezza 
per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per potercene compiacere. 
Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia. 

PREGHIAMO 
O Dio, tra le opere più mirabili è la rigenerazione 
dell'uomo; rendi vana l'azione del tentatore e 
spezza le catene mortali del peccato perché sia 
distrutta l'invidia che ci ha perduto e vinca l'a-
more che ci ha salvato. 
Per Cristo nostro Signore. 
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SESTA STAZIONE 
GESÙ È INCHIODATO  
SULLA CROCE 

 
 
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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I soldati si divisero le sue vesti, tirando a sorte su 
di esse quello che ciascuno dovesse prendere. 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 
E l'iscrizione con il motivo della condanna di-
ceva: "Il re dei Giudei". 
Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla 
sua destra e uno alla sinistra. 

PREGHIAMO 
O Salvatore, sacerdote tu sei divenuto vittima; 
Redentore nostro ti sei fatto nostro prezzo: custo-
disci da tutti i mali coloro che tu hai redento.  
Tu che vivi e regni per i secoli eterni. Amen. 
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SETTIMA STAZIONE  
GESÙ MUORE SULLA CROCE 

 
 
 
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la 
terra, fino alle tre del pomeriggio.  
Alle tre Gesù gridò con voce forte:  
Eloì, Eloì, lemà sabactàni?,  
che significa:  
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?  
Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: «Ecco, 
chiama Elia!».  
Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, 
postala su una canna, gli dava da bere, dicendo: 
«Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo 
dalla croce».  
Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

 

 
Il velo del tempio si squarciò in due, dall'alto in 
basso.  
Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo 
spirare in quel modo, disse: «Veramente que-
st'uomo era Figlio di Dio!». 

 

PREGHIAMO 
O Padre, che ci hai ridato la vita eterna nella pa-
squa del tuo Unigenito venuto a farsi condan-
nare per nostro amore, rivolgi a lui i nostri cuori 
e la nostra vita perché sia mite con noi quando ci 
verrà a giudicare e ci unisca alla sua gloria di Sal-
vatore risorto. 
Egli vive e regna per i secoli eterni.  
Amen. 
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OTTAVA STAZIONE 
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 

 
 
Adoramus te, Christe,  
et benedicimus tibi. 
Quia per sanctam Crucem tuam  
redemisti mundum.  
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Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la Para-
scève, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Ari-
matèa, membro autorevole del sinedrio, che 
aspettava anche lui il regno di Dio, andò corag-
giosamente da Pilato per chiedere il corpo di 
Gesù.  
Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chia-
mato il centurione, lo interrogò se fosse morto da 
tempo. Informato dal centurione, concesse la 
salma a Giuseppe.  
Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù 
dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose 
in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece roto-
lare un masso contro l'entrata del sepolcro.   
Intanto Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses 
stavano ad osservare dove veniva deposto. 
 

PREGHIAMO 
Signore, che per la morte del tuo Figlio ci fai spe-
rare nei beni in cui crediamo, fa' che per la sua 
risurrezione possiamo giungere alla mèta della 
nostra speranza.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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PREGHIERA 
Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che 
hai riscattato con la morte del tuo Figlio; venga il 
perdono e la consolazione, si accresca la fede, si 
rafforzi la certezza della redenzione eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

AVE CRUX SPES UNICA 
O Croce, indicibile amore di Dio; 
croce, salvezza eterna. * 
Sostegno dei giusti, luce dei cristiani, * 
o Croce, per te sulla terra 
Dio nella carne si è fatto schiavo; * 
per te nel cielo l’uomo in Dio è stato fatto re; * 
per te la luce vera è sorta, 
la notte fu vinta. * 
Sei diventata la scala 
per cui l’uomo sale al cielo. * 
Sii sempre per noi, tuoi fedeli, 
la colonna e l’àncora: * 
sostieni la nostra dimora, 
conduci la nostra barca .* 
Nella croce sia salda la nostra fede, * 
in essa si prepari la nostra corona. * 

PREGHIERA FINALE E BENEDIZIONE 
O Dio che nel tuo misterioso disegno di salvezza 
hai voluto continuare la passione del tuo Figlio 
nelle membra piagate del suo corpo, che è la 
Chiesa, fa’ che, uniti alla Madre Addolorata ai 
pedi della Croce, impariamo a riconoscere e a 
servire con amore premuroso il Cristo, sofferente 
nei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
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AVVISI 
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Collaborazione Caritas 
Come avrete visto dalle foto sul Sito, il Cortile del Centro Gio-
vanile è stato messo a disposizione per l’allestimento di un ten-
done a favore degli ospiti della mensa Caritas.  
La mensa in questo periodo, oltre che per il pranzo, è aperta 
anche per la cena.  
Oltre che per il servizio alla mensa possiamo offrire la nostra 
disponibilità per gli empori della Caritas e per collaborare 
con la nostra “Bancarella del Condividere” per segnalare o 
visitare persone e famiglie che assistiamo. 
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SUB TUUM PRAESIDIUM 

sancta Dei Génetrix; 
nostras deprecatiónes  
ne despícias in necessitátibus, 
sed a perículis cunctis  
líbera nos semper, 
Virgo gloriósa et benedícta. 
 
 
[Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,  
santa Madre di Dio: non disprezzare 
le suppliche di noi che siamo nella prova,  
e liberaci da ogni pericolo,  
o vergine gloriosa e benedetta.] 
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